
Una bella foto di Elena Sofia Ricci prima dell’incontro che ha dato il via alla rassegna (foto Falorni)

◗ CASTIGLIONCELLO

Un'impresa ai limiti delle possi-
bilità umane quella che l'atleta
Antonio Valente compierà co-
me atto di sensibilizzazione e so-
lidarietà a favore “Voa Voa!
Onlus - Amici di Sofia”, l’associa-
zione creata dalla famiglia di So-
fia De Barros, la bambina che vi-
ve tra Firenze e Castiglioncello e
che è divenuta simbolo della bat-
taglia per la cura delle malattie
neuro degenerative. La piccola è
affetta da leucodistrofia meta-
cromatica e intorno al suo caso è
nato un movimento di sensibi-
lizzazione pubblica. Molti gli
sportivi, i cantanti e gli attori che
negli anni hanno voluto dare il

loro contributo per aiutare la
onlus “Voa Voa!”.

Così ha deciso anche il cam-
pione di Sup (Standing up padd-
le) Antonio Valente, che con
ogni probabilità domani (ma la
certezza dipende dalle condizio-
ni del mare) si cimenterà in una
traversata da record, remando
in piedi sulla sua tavola per 220
km, nel tratto che separa l'Isola
D'Elba (partenza in zona Mari-
na di Campo) da Olbia (arrivo a
Porto San Paolo). «Una traversa-
ta non stop - si legge in una nota
della onlus - con in mente un
unico obiettivo oltre all'impresa
sportiva: aiutare “Voa Voa!” a
portare al centro del dibattito
istituzionale e scientifico la con-

dizione delle famiglie dei minori
affetti da patologie rare e neuro
degenerative, che ogni giorno
sono costretti a combattere due
diverse battaglie ugualmente lo-
goranti, quella contro la malat-
tia e quella contro la solitudine».
«La condizione di solitudine,
sperso in un mare di avversità,
in equilibrio su una tavola, stret-
to ad un esile remo pronto a rial-
zarsi ad ogni onda più forte, con
il solo pensiero di resistere, è
una metafora calzante che acco-
muna l'impresa di Valente alla
vita delle famiglie che affronta-
no una malattia rara e inguaribi-
le diagnosticata ad un figlio»,
commenta Guido De Barros, pa-
pà della piccola Sofia e presiden-

te di Voa Voa! onlus, che tra l’al-
tro insieme al Comitato Italiano
Progetto Mielina finanzia il pro-
getto di ricerca del Meyer per la
diagnosi precoce di due malat-
tie metaboliche gravissime:
adrenoleucodistrofia x-linked e
leucodistrofia metacromatica.

Valente, già nel 2014 ha dato
prova delle proprie capacità con
l'"Iron Garda Sup day", divenen-
do il primo atleta a compiere la
traversata del lago di Garda (54
chilometri, macinati in 11 ore di
voga senza sosta). Quest'anno
punta decisamente più in alto,
la nuova sfida si chiama "Tirre-
no Sup 2015". «Prima di tutto
per me è una sfida personale -
dice Valente - ma non voglio di-
sperdere l’energia che impieghe-
rò. Ho conosciuto l’associazione
Voa Voa! e ho deciso di collabo-
rare con loro. La traversata dure-
rà tre giorni» .

di Federica Lessi
◗ CASTIGLIONCELLO

È elegante e minuta nella sua
mise total black con sandalo a
suola alta. Un orecchio al cellu-
lare per sorvegliare la figlia
maggiore che sta per sostene-
re gli esami di maturità, il pas-
so deciso verso la Limonaia tra
gli sguardi dei passanti. Men-
tre scende in piazzetta Elena
Sofia Ricci parla col sindaco
Alessandro Franchi della villa
progettata da suo zio Leonar-
do Ricci, da cui ha preso il co-
gnome. I suoi ricordi coincido-
no con Villa Cardon, sul lungo-
mare, realizzata dall’architet-
to fiorentino nei primi anni
Sessanta. «Vorrei vederla»
chiede la madrina di “Parlare
di cinema a Castiglioncello”,
la manifestazione curata da
Paolo Mereghetti che

quest’anno l’ha scelta per
inaugurare l’undicesima edi-
zione. È bellissima e piena di
verve, spolvera il suo toscano
anche se manca da Firenze da
quando era piccola. Davanti al
pubblico della Limonaia la Ric-
ci rassicura che tornerà a vesti-
re i panni di Suor Angela nel
2016, la religiosa protagonista
della fiction Rai che le ha rega-
lato tanta popolarità dopo “I

Cesaroni”. Del resto «sono di-
vertenti e poi ci mantengo la
famiglia – esclama con onestà
– la tv paga meglio di tutti, non
siamo ipocriti. E poi noi attori
viviamo per avere popolarità,
sono grata al pubblico che mi
segue». Eppure la televisione è
solo uno dei mezzi attraverso i
quali la Ricci esprime il suo
grande amore per lo spettaco-
lo. E la volontà di affrontare
nuove sfide, che la porta in tea-
tro per «farsi mettere con le
spalle al muro» dai classici,
perché «è la mia scuola, una
palestra per crescere» – dice –
ma anche per quel desiderio di
fare esperienze diverse che ha
fatto della sua carriera un in-
sieme ricco e variegato. «Lei
rappresenta la capacità di pas-
sare da un mezzo all’altro, che
ben esprime la vitalità della
scena italiana», afferma Mere-

ghetti. L’attrice si diverte a
metterlo un po’ in imbarazzo,
«noi attori abbiamo tremato
tanto davanti a lui!».

Lanciata sul grande scher-
mo da Pupi Avanti con
“Impiegati” che le ha fatto vin-
cere il Globo d’oro come esor-
diente, la Ricci ha proseguito
con Verdone in “Io e mia sorel-
la”, con Ozpetek, pluripremia-
ta per “Mine vaganti”, ma ha

lavorato con molti altri registi,
da Vanzina e Bunuel, da Ma-
gni a Brizzi e Veronesi. Il 25
giugno uscirà con “Noi siamo
Francesco”, diretta da Guen-
dalina Zampagni come madre
di un ragazzo disabile alla sua
prima esperienza d’amore.
«Anche qui sono ansiosa come
con mia figlia – commenta –
noi mamme italiane siamo
davvero pesanti!». Per cambia-

re registro sta scrivendo un
thriller psicologico sulla sin-
drome di Munchhausen per
procura. «Sono appassionata
di psichiatria e mi ha colpito
che è in aumento: le madri
hanno bisogno che i figli siano
malati per occuparsene – pro-
segue -noi donne dovremmo
interrogarci. Vorrei farne un
film diverso dalle commedie».
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Tra eleganza e ironia
Elena Sofia Ricci
inaugura la kermesse
L’attrice alla Limonaia davanti a un folto pubblico
«Fare tv è divertente, ma amo molto i classici a teatro»

◗ CASTIGLIONCELO

Oggi seconda giornata
dell’undicesima edizione di
“Parlare di cinema a Casti-
glioncello”.

Il programma prevede, a
partire dalle 10.30 nella sala
conferenze del centro cultu-
rale Le Creste a Rosignano
Solvay, la prima giornata del
seminario “Il cinema di Ro-
bert Altman”, incontro a cura
di Antonello Catacchio.

In serata, alle 21.30, al cine-
ma Castiglioncello è in pro-
gramma la proiezione del
film “Soldato Semplice” di Pa-
olo Cevoli (Koch Media, 99
min.). A seguire una seconda
proiezione, ossia quella del

film “Leoni” di Pietro Parolin
(Bolero, 90 min.). L'ingresso
al cinema è libero, fino ad
esaurimento dei posti dispo-
nibili

Intanto ieri, dopo l’incon-
tro con Elena Sofia Ricci che
ha dato il via alla rassegna, è
stata inaugurata anche la mo-
stra fotografica "Note di co-
stume. Addio alle armi e altri
film" a cura di Antonio Maral-
di per il Centro Cinema Città
di Cesena. Al centro per l’arte
Diego Martelli sono esposte
fino a domenica 21 42 foto in
bianco e nero dall'archivio
della contessa Annalisa Nasal-
li Rocca, costumista cinema-
tografica di grande esperien-
za, attiva nella seconda metà

del Novecento nello staff di
decine di produzioni, soprat-
tutto americane, girate in par-
te in Italia. Tra i film docu-
mentati il curatore ha voluto
dar ampio spazio a due titoli
legati alla prima guerra mon-
diale come Addio alle armi di
Charles Vidor (1957) e Le av-
venture di un giovane di Mar-
tin Ritt (1962), entrambi ispi-
rati a pagine di Ernest Hemin-
gway. La mostra al centro Die-
go Martelli resta aperta fino a
domenica tutti i giorni (ore
10.30 - 12.30 e 17- 23) ed è a
ingresso gratuito.

Per tutte le informazioni
sulla rassegna 0586 724287 -
724530 e www.comune.rosi-
gnano.livorno.it.
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Valente e la traversata da 220 km sulla tavola Sup nel nome di Sofia

‘‘
la madrina
dell’evento

Rassicuro tutti
che tornerò a vestire
i panni di Suor Angela
Sono appassionata
di psichiatria
e sto scrivendo un libro

Seminario su Altman e doppia proiezione
Il programma di oggi della rassegna: stasera a Portovecchio le pellicole di Cevoli e Parolin

Il pubblico alla Limonaia durante l’inaugurazione (foto Falorni) L’attrice con il sindaco

PARLARE DI CINEMA »OGGI SECONDA GIORNATA

Antonio Valente
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